
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2024 Numero 29105 Sezione III

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Nella sua qualità di Sindaco veniva condannato in relazione a plurime violazioni in materia di igiene e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro Ufficio pubblico
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Oristano in data 31.03.2023 condanna alla pena di €15.000,00 di ammenda

Pena pecuniaria

Quantum €15.000,00 di ammenda
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Non è precisato il tipo di luogo di lavoro ma l'argomento è comunque di interesse per l'edilizia.

Principio di diritto

Nelle amministrazioni pubbliche spetta agli organi di direzione politica procedere all'individuazione dei soggetti cui 
attribuire la qualità di datore di lavoro, con la conseguenza che in mancanza di tale individuazione permane in capo ai 
suddetti organi l'indicata qualità, anche ai fini dell'eventuale responsabilità per la violazione della normativa 
antinfortunistica (Sez. 4, n.43829 del 20.04.2018, Cesini, Rv.27263; Sez. 4, n.30557 del 07.06.2016, Carfi, Rv.267688;  
Sez. 4, n.35295 del 23.04.2013, Bendotti, Rv.256398, relativa a fattispecie cui è stata riconosciuta la responsabilità del 
Sindaco che non aveva provveduto ad attribuire ad alcuno la qualità datoriale né, tantomeno, aveva nominato il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione).
Inoltre, in tema di prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle amministrazioni pubbliche, l'attribuzione della qualità di 
datore di lavoro a un dirigente o a un funzionario da parte dell'organo di vertice deve essere espressa e accompagnata 
dal conferimento dei poteri decisionali e di spesa, con la conseguenza che, in mancanza di tale indicazione espressa e 
del conferimento dei necessari poteri, la qualità di datore di lavoro permane in capo all'organo di direzione politica 
della singola amministrazione (Sez. 4, n.43829 del 20.04.2018, Cesini, Rv.27263, cit.).

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Annulla senza rinvio la sentenza impugnata perché i reati sono estinti per prescrizione. Così deciso il 17.05.2024

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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